
LEGGE N. 381 DEL 8 NOVEMBRE 1991 –  

DISCIPLINA DELLE COOPERATIVE SOCIALI 

 

ART. 1  

DEFINIZIONE 

1. LE COOPERATIVE SOCIALI HANNO LO SCOPO DI PERSEGUIRE L'INTERESSE GENERALE DELLA COMUNITÀ ALLA 

PROMOZIONE UMANA E ALL'INTEGRAZIONE SOCIALE DEI CITTADINI ATTRAVERSO: 

A) LA GESTIONE DI SERVIZI SOCIO-SANITARI ED EDUCATIVI; 

B) LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DIVERSE - AGRICOLE, INDUSTRIALI, COMMERCIALI O DI SERVIZI - FINALIZZATE 

ALL'INSERIMENTO LAVORATIVO DI PERSONE SVANTAGGIATE. 

2. SI APPLICANO ALLE COOPERATIVE SOCIALI, IN QUANTO COMPATIBILI CON LA PRESENTE LEGGE, LE NORME 

RELATIVE AL SETTORE IN CUI LE COOPERATIVE STESSE OPERANO. 

3. LA DENOMINAZIONE SOCIALE, COMUNQUE FORMATA, DEVE CONTENERE L'INDICAZIONE DI " COOPERATIVA 

SOCIALE ". 

ART. 2  

SOCI VOLONTARI 

1. OLTRE AI SOCI PREVISTI DALLA NORMATIVA VIGENTE, GLI STATUTI DELLE COOPERATIVE SOCIALI POSSONO 

PREVEDERE LA PRESENZA DI SOCI VOLONTARI CHE PRESTINO LA LORO ATTIVITÀ GRATUITAMENTE. 

2. I SOCI VOLONTARI SONO ISCRITTI IN UN'APPOSITA SEZIONE DEL LIBRO DEI SOCI. IL LORO NUMERO NON PUÒ 

SUPERARE LA METÀ DEL NUMERO COMPLESSIVO DEI SOCI. 

3. AI SOCI VOLONTARI NON SI APPLICANO I CONTRATTI COLLETTIVI E LE NORME DI LEGGE IN MATERIA DI LAVORO 

SUBORDINATO ED AUTONOMO, AD ECCEZIONE DELLE NORME IN MATERIA DI ASSICURAWONE CONTRO GLI 

INFORTUNI SUL LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI. IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 

SOCIALE, CON PROPRIO DECRETO, DETERMINA I'IMPORTO DELLA RETRIBUZIONE DA ASSUMERE A BASE DEL 

CALCOLO DEI PREMI E DELLE PRESTAZIONI RELATIVE. 

4. AI SOCI VOLONTARI PUO' ESSERE CORRISPOSTO SOITANTO IL RIMBORSO DELLE SPESE EFFETTIVAMENTE 

SOSTENUTE E DOCUMENTATE, SULLA BASE DI PARAMETRI STABILITI DALLA COOPERATIVA SOCIALE PER LA 

TOTALITA' DEI SOCI. 

5. NELLA GESTIONE DEI SERVIZI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA A, DA EFFETTUARSI IN 

APPLICAZIONE DEI CONTRATTI STIPULATI CON AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE , LE PRESTAZIONI DEI SOCI 

VOLONTARI POSSONO ESSERE UTILIZZATE IN MISURA COMPLEMENTARE E NON SOSTITUTIVA RISPETTO AI 

PARAMETRI DI IMPIEGO DI OPERATORI PROFESSIONALI PREVISTI DALLE DISPOSIZIONI VIGENTI. LE PRESTAZIONI 

DEI SOCI VOLONTARI NON CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEI COSTI DI SERVIZIO, FATTA ECCEZIONE PER 

GLI ONERI CONNESSI ALL'APPLICAZIONE DEI COMMI 3 E 4. 

 

 



ART. 3  

OBBLIGHI E DIVIETI 

1. ALLE COOPERATIVE SOCIALI SI APPLICANO LE CLAUSOLE RELATIVE AI REQUISITI MUTUALISTICI DI CUI 

ALL'ARTICOLO 26 DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 
1577, RATIFICATO, CON MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 2 APRILE 1951, N. 302, E SUCCESSIVE 

MODIFICAZIONI. 

2. OGNI MODIFICAZIONE STATUTARIA DIRETTA AD ELIMINARE IL CARATTERE DI COOPERATIVA SOCIALE 

COMPORTA LA CANCELLAZIONE DALLA " SEZIONE COOPERAZIONE SOCIALE " PREVISTA DAL SECONDO COMMA 

DELL'ARTICOLO 13 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, 
COME MODIFICATO DALL'ART 6, COMMA 1Ø, LETTERA C), DELLA PRESENTE LEGGE, NONCHE' LA CANCELLAZIONE 

DALL"ALBO REGIONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 9, COMMA 1, DELLA PRESENTE LEGGE. 

3. PER LE COOPERATIVE SOCIALI LE ISPEZIONI ORDINARIE PREVISTE DALL'ARTICOLO 2 DEL CITATO DECRETO 

LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, DEBBONO AVER LUOGO 

ALMENO UNA VOLTA ALL'ANNO. 

ART. 4  

PERSONE SVANTAGGIATE 

1. NELLE COOPERATIVE CHE SVOLGONO LE ATTIVITA' DI CUI ALL'ARTICOLO 2, COMMA 1, LETTERA B), SI 

CONSIDERANO PERSONE SVANTAGGIATE GLI INVALIDI FISICI, PSICHICI E SENSORIALI, GLI EX DEGENTI DI 

ISTITUTI PSICHIATRICI, I SOGGETTI IN TRATTAMENTO PSICHIATRICO, I TOSSICODIPENDENTI, GLI ALCOLISTI, I 

MINORI IN ETÀ LAVORATIVA IN SITUAZIONI DI DIFFICOLTÀ FAMILIARE, I CONDANNATI AMMESSI ALLE MISURE 

ALTERNATIVE ALLA DETENZIONE PREVISTE DAGLI ARTICOLI 47, 47-BIS, 47-TER E 48 DELLA LEGGE 26 LUGLIO 

1975, N. 354, COME MODIFICATI DALLA LEGGE 10 OTTOBRE 1986, N. 663. SI CONSIDERANO INOITRE 

PERSONE SVANTAGGIATE I SOGGETTI INDICATI CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA 

SANITÀ, CON IL MINISTRO DELL'INTERNO E CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI SOCIALI, SENTITA LA 

COMMISSIONE CENTRALE PER LE COOPERATIVE ISTITUITA DALI'ARTICOLO 18 DEL CITATO DECRETO LEGISLATIVO 

DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 

2. LE PERSONE SVANTAGGIATE DI CUI AL COMMA 1 DEVONO COSTITUIRE ALMENO IL TRENTA PER CENTO DEI 

LAVORATORI DELLA COOPERATIVA E, COMPATIBILMENTE CON IL LORO STATO SOGGETTIVO, ESSERE SOCIE DELLA 

COOPERATIVA STESSA. LA CONDIZIONE DI PERSONA SVANTAGGIATA DEVE RISULTARE DA DOCUMENTAZIONE 

PROVENIENTE DALLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, FATTO SALVO IL DIRITTO ALLA RISERVATEZZA. 

3. LE ALIQUOTE COMPLESSIVE DELLA CONTRIBUZIONE PER L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PREVIDENZIALE ED 

ASSISTENZIALE DOVUTE DALLE COOPERATIVE SOCIALI, RELATIVAMENTE ALLA RETRIBUZIONE CORRISPOSTA ALLE 

PERSONE SVANTAGGIATE DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, SONO RIDOTTE A ZERO. 

ART. 5  

CONVENZIONI 

1. GLI ENTI PUBBLICI POSSONO, ANCHE IN DEROGA ALLA DISCIPLINA IN MATERIA DI CONTRATTI DELLA PUBBLICA 

AMMINISTRAZIONE, STIPULARE CONVENZIONI CON LE COOPERATIVE CHE SVOLGONO LE ATTIVITÀ DI CUI 

ALL'ARTICOLO 1, COMMA 1, LETTERA B), PER LA FORNITURA DI BENI E SERVIZI DIVERSI DA QUELI SOCIO-
SANITARIE ED EDUCATIVI, PURCHE' FINALIZZATE A CREARE OPPORTUNITÀ DI LAVORO PER LE PERSONE 

SVANTAGGIATE DI CUI ALL'ARTICOLO 4, COMMA 1. 

2. PER LA STIPULA DELLE CONVENZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, LE COOPERATIVE DEBBONO RISULTARE 

ISCRITTE ALL'ALBO REGIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 9, COMMA 1. 



ART. 6  

MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N.1577 

1. AL CITATO DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N.1577, 
SONO APPORTATE LE SEGUENTI MODIFICAZIONI:  

A) ALL'ART.10, E' AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA: " SE L'ISPEZIONE RIGUARDA COOPERATIVE 

SOCIALI, UNA COPIA DEL VERBALE DEVE ESSERE TRASMESSA, A CURA DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA 

PREVIDENZA SOCIALE, ENTRO QUARANTA GIORNI DALLA DATA DEL VERBALE STESSO, ALLA REGIONE NEL CUI 

TERRITORIO LA COOPERATIVA HA SEDE LEGALE "; 

B) ALL'ARTICOLO 11, E' AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA: " PER LE COOPERATIVE SOCIALI I 

PROVVEDIMENTI DI CUI AL SECONDO COMMA SONO DISPOSTI PREVIO PARERE DELL'ORGANO COMPETENTE IN 

MATERIA DI COOPERAZIONE DELLA REGIONE NEL CUI TERRITORIO LA COOPERATIVA HA SEDE LEGALE "; 

C) AL SECONDO COMMA DELL'ARTICOLO 13, SONO AGGIUNTE, IN FINE, LE PAROLE: " SEZIONE COOPERAZIONE 

SOCIALE "; 

D) ALL'ARTICOLO 13, E' AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA: " OLTRE CHE NELLA SEZIONE PER ESSE 

SPECIFICAMENTE PREVISTA, LE COOPERATIVE SOCIALI SONO ISCRITTE NELLA SEZIONE CUI DIRETTAMENTE 

AFFERISCE I'ATTIVITÀ DA ESSE SVOLTA ". 

ART. 7  

REGIME TRIBUTARIO 

1. AI TRASFERIMENTI DI BENI PER SUCCESSIONI O DONAZIONE A FAVORE DELLE COOPERATIVE SOCIALI SI 

APPLICANO LE DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 

1972, N. 637. 

2. LE CUOPERATIVE SOCIALI GODONO DELLA RIDUZIONE AD UN QUARTO DELLE IMPOSTE CATASTALI ED 

IPOTECARIE, DOVUTE A SEGUITO DELLA STIPULA DI CONTRATTI DI MUTUO, DI ACQUISTO O DI LOCAZIONE, 
RELATIVI AD IMMOBILI DESTINATI ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ SOCIALE. 

3. ALLA TABELLA A, PARTE II, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 OTTOBRE 1972, N. 633, 
E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E' AGGIUNTO IL SEGUENTE NUMERO: " 41-BIS) PRESTAZIONI DI CARATTERE 

SOCIO-SANITARIO ED EDUCATIVO RESE DA COOPERATIVE SOCIALI ". 

 

ART. 8  

CONSORZI 

1. LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE SI APPLICANO AI CONSORZI COSTITUITI COME SOCIETÀ 

COOPERATIVE AVENTI LA BASE SOCIALE FORMATA IN MISURA NON INFERIORE AL SETTANTA PER CENTO DA 

COOPERATIVE SOCIALI. 

ART. 9  

NORMATIVA REGIONALE 

1. ENTRO UN ANNO DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEILA PRESENTE LEGGE, LE REGIONI EMANANO LE 

NORME DI ATTUAZIONE. A TAL FINE ISTITUISCONO L'ALBO REGIONALE DELLE COOPERATIVE SOCIALI E 



DETERMINANO LE MODALITÀ DI RACCORDO CON I'ATTIVITÀ DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI, NONCHE' CON LE 

ATTIVITA' DI FORMAZIONE PROFESSIONALE E DI SVILUPPO DELLA OCCUPAZIONE. 

2. LE REGIONI ADOTTANO CONVENZIONI-TIPO PERI RAPPORTI TRA LE COOPERATIVE SOCIALI E LE 

AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE CHE OPERANO NELL' AMBITO DELIA REGIONE, PREVEDENDO, IN PARTICOLARE, I 

REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ DEGLI OPERATORI E L'APPLICAZIONE DELLE NORME CONTRATTUALI VIGENTI. 

3. LE REGIONI EMANANO ALTRESI' NORME VOLTE ALLA PROMOZIONE, AL SOSTEGNO E ALLO SVILUPPO DEILA 

COOPERAZIONE SOCIALE. GLI ONERI DERIVANTI DALLE MISURE DI SOSTEGNO DISPOSTE DALLE REGIONI 

MEDESIME. A CARICO DELLE ORDINARIE DISPONIBILITÀ DELLE REGIONI MEDESIME 

ART. 10  

PARTECIPAZIONE ALLE COOPERATIVE SOCIALI DELLE PERSONE ESERCENTI ATTIVITÀ DI ASSISTENZA E DI 

CONSULENZA 

1. ALLE COOPERATIVE ISTITUITE AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE NON SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI 

ALLA LEGGE 23 NOVEMBRE 1939, N. 1815. 

ART. 11  

PARTECIPAZIONE DELLE PERSONE GIURIDICHE 

1. POSSONO ESSERE AMMESSE COME SOCI DELLE COOPERATIVE SOCIALI PERSONE GIURIDICHE PUBBLICHE O 

PRIVATE NEI CUI STATUTI SIA PREVISTO IL FINANZIAMENTO E LO SVILUPPO DELLE ATTIVITÀ DI TALI COOPERATIVE. 

ART. 15 (*)  

DISCIPLINA TRANSITORIA 

1. LE COOPERATIVE SOCIALI GIÀ COSTITUITE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE DEVONO 

UNIFORMARSI ENTRO DUE ANNI DA TALE DATA ALLE DISPOSIZIONI IN ESSA PREVISTE. 

2. LE DELIBERAZIONI DI MODIFICA PER ADEGUARE GLI ATTI COSTITUTIVI ALLE NORME DELLA PRESENTE LEGGE, 
POSSONO, IN DEROGA ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 2365 E 2375, SECONDO COMMA, DEL CODICE 

CIVILE, ESSERE ADOTTATE CON LE MODALITA' E LA MAGGIORANZA DELL'ASSEMBLEA ORDINARIA STABILITE 

DALL'ATTO COSTITUTIVO. 
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